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Legg e  Regio n a l e  19  lugl io  199 5 ,  n.  77

Sist e m a  delle  auton o m i e  in  Tosca n a:  poteri  am mi n i s t ra t iv i  e  norm e  gen era l i  di  
funzio n a m e n t o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  02.08.1995)
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Titolo  1
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  01  
 Ogget to  e  principi

1.  La  presen te  legge,  conforman dosi  ai  principi  di  cui  alla  legge  8  giugno  1990  n.  142  ed  alla  Carta
europea  dell’autonomia  locale  ratificata  dalla  legge  30  dicembre  1989  n.  439  ,  con  particola r e
riguardo  al  principio  di  sussidia rie t à:
a)  stabilisce  norme  generali  di  funzionam e n to  del  sistema  delle  autonomie,  secondo  principi  di  

autonomia,  di  cooperazione,  di  progra m m azione;
b)  det ta  i crite ri  e  disciplina  il procedime n to  per  la  legislazione  regionale  di  riordino  delle  funzioni  

amminist r a t ive  degli  enti  del  sistema  delle  autonomie,  nelle  mater ie  di  cui  all’ art.  117  Cost.  ed  in  
quelle  delega t e  dallo  Stato  di  cui  all’ art .  118,  comma  2  Cost.  

Titolo  2
 RIORDINO  DELLE  FUNZIONI

Art.  02  
 Attuazione  del  riordino  delle  funzioni

 1.  La  Regione  entro  due  anni  .dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  e  secondo  i principi  e  criteri  in
essa  contenu t i ,  provvede,  con  proprie  leggi,  all'a t tuazione  del  complessivo  riordino  delle  funzioni
degli  enti  del  sistema  delle  autonomie  nelle  mater ie  di  cui  all'ar t .  1.
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Art.  03  
 Comitato

1.  Per  il  conseguim en to  delle  finalità  stabilite  dalla  presen t e  legge  è  istituito  un  Comita to  di
rappre se n t a n t i  del  sistema  delle  autonomie  locali.

2.  Il Comitato  è  composto  da:
a)  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  assessore  da  lui  delega to,  che  lo  presiede ;
b)  due  membri  designa t i  dal  Consiglio  regionale;
c)  due  membri  designa t i  dalla  sezione  regionale  dell’ANCI;
d)  due  membri  designa t i  dall’URPT;
e)  due  membri  designa t i  dalla  sezione  regionale  dell’UNCEM.

3.  Il Comitato  ha  sede  presso  la  Giunta  regionale ,  e  dura  in  carica  diciotto  mesi  dalla  sua  costituzione.

4.  Il  Comitato  è  assisti to  da  una  segre t e r i a  tecnica  interis ti tuzionale  composta  parite tica m e n t e  da
funzionari  della  Giunta  regionale  e  da  sogget ti  designa t i  dagli  organismi  di  cui  al  comma  2,  lett.  b),  c),
d),  e).  La  segre t e r ia  è  coordina t a  da  un  dirigente  regionale  designa to  dal  Presiden te  della  Giunta.

5.  Alla  costituzione  del  Comitato  e  della  segre t e r i a  provvede,  con  propri  decre ti ,  il  Presiden t e  della
Giunta  regionale ,  entro  90  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

6.  Il  Comitato  è  convoca to  dal  President e  della  Giunta  almeno  ogni  tre  mesi,  ed  in  ogni  altra  circostanza
in  cui  il President e  lo  ritenga  oppor tuno,  tenuto  conto  anche  delle  richies te  degli  altri  compone n ti  del
Comita to.

7.  Il  Comitato,  attenendosi  ai  crite ri  stabiliti  dalla  presen te  legge,  elabora  proge t ti  di  riordino  delle
funzioni,  previa  loro  organica  ricognizione.

8.  Alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  3,  il Comita to  redige  una  relazione  conclusiva.  La  relazione
è  trasmess a  a  cura  del  Presiden t e  della  Giunta  al  Consiglio  regionale ,  nonché  ad  ANCI,  UNCEM  e
URPT  e,  per  loro  tramite ,  agli  enti  locali.

9.  I  dirigenti  e  funzionari  regionali  compone n ti  la  segre t e r ia  tecnica,  compreso  il  dirigente  regionale
designa to  dal  Presiden te  della  Giunta  ai  sensi  del  comma  4,  mantengo no  la  propria  assegnazione  alle
strut tu r e  di  appar t e n e nz a  secondo  l’ordiname n to  vigente ,  continuando  a  svolgerne  i  compiti  ad  essi
att ribui ti.

Art.  04  
 Funzioni  amminis tra tive  della  Regione

1.  La  Regione  eserci ta  funzioni  di  progra m m a zione  e  controllo  nonché  di  alta  amminis t r azione.

2.  Eserci ta ,  inoltre ,  le  sole  funzioni  amminist r a t ive  corrispond e n t i  a  specifici  intere ssi  di  carat t e r e
unita rio  tassa tivame n t e  individua te  dalla  legge.

Art.  05  
 Funzioni  amminis tra tive  delle  Province

1.  Le  Province,  in  quanto  enti  interme di  e  di  raccordo  tra  Regione  e  gli  altri  enti  locali,  eserci tano  le
funzioni  amminist r a t ive  di  progra m m a zione  nella  generali tà  delle  mate rie  e  delle  competenze  loro
proprie  o att ribui te .

2.  Gli  atti  di  program m azione  delle  Province,  rilevant i  ai  fini  della  progra m m a zione  regionale ,  sono
assunt i  nel  rispet to  delle  tipologie,  dei  criteri  e  delle  procedur e  definiti  dalla  legge  regionale ,  in
attuazione  dell’ art .  3,  comma  7  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  .

3.  Le  Province  esercitano,  inoltre ,  in  riferimen to  agli  interes si  provinciali  secondo  criteri  della  massima
organici tà ,  funzioni  amminist r a t ive  di  tipo  gestionale  nelle  mater ie  di  cui  all’ art.  14  della  legge  8
giugno  1990  n.  142  .

4.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  della  città  metropolitana  di  Firenze  sono  stabilite  dalla  legge  regionale  di
delimitazione  della  corrispond en t e  area  metropolitan a .

5.  Le  Province,  d’intesa  con  la  Giunta  regionale  ed  i Comuni  interes sa t i ,  possono  delega r e  l’esercizio  di
funzioni  amminist r a t ive  regionali,  per  l’ambito  territo r iale  interes sa to ,  a  circonda ri  istituiti  nelle
stesse  Province,  ai  sensi  dell’ art .  16  della  Legge  8  giugno  1990,  n.  142  e  amminist r a t i ,  a  norma  dello
Statu to  provinciale,  da  organismi  rappre se n t a t ivi  di  secondo  grado  nomina ti  dal  Consiglio  provinciale,
qualora  il  circonda r io  corrisponda  ad  aree  intercomu n ali  di  adegua t a  estensione  e  cara t t e r izza t e  da
forte  omogenei t à  sotto  il profilo  socio- economico.

6.  La  legge  regionale  stabilisce  criteri ,  modalità  e  compiti  per  l’attuazione  nel  terri to r io  regionale  di
organismi  o  strumen t i  per  la  gestione  di  funzioni  e  attività  di  area  vasta,  di  competenza  regionale
provinciale  e  comunale.
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Art.  06  
 Funzioni  amminis trative  dei  Comuni

1.  I  Comuni  eserci tano  la  generali tà  delle  funzioni  amminist r a t ive  di  tipo  gestionale  non  riserva t e ,
secondo  i crite ri  della  presen t e  legge,  alla  Regione,  alle  Province  o  ad  altri  enti  locali,  in  armonia  con
quanto  disposto  dall’ art.  9,  comma  1,  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  .

2.  I  Comuni  eserci tano  inoltre  specifiche  funzioni  amminist r a t ive  di  progra m m a zione  a  dimensione
locale.  Gli  atti  di  progra m m a zione  dei  Comuni,  rilevanti  ai  fini  della  progra m m azione  regionale ,  sono
assunt i  nel  rispet to  delle  tipologie,  dei  crite ri  e  delle  procedu r e  definiti  dalla  legge  regionale  in
attuazione  dell’ art.  3  comma  7,  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  .

3.  Ai Comuni  sono  riconosciut i  autonomi  poteri  di  promozione  e  propos t a  anche  nelle  mater ie  e  per  le
funzioni  amminist r a t ive  non  rient r an t i  nella  loro  diret t a  competenza .

4.  Le  leggi  regionali  di  riordino  possono  stabilire ,  per  par ticola ri  mate rie ,  che  le  funzioni  amminist r a t ive
att ribui te  ai  sensi  del  comma  1  e  del  comma  2  siano  esercita t e  da  Comuni  che  raggiung a no  una
dete r mina t a  dimensione  demogr afica  e  che  negli  altri  Comuni  le  funzioni  suddet t e  siano  eserci ta t e:
a)  dalle  Comunità  montane ,  per  il rispe t tivo  terri to rio;
b)  da  unioni  di  Comuni  o da  consorzi  tra  più  Comuni.

5.  Le  leggi  regionali  di  riordino  possono,  altresì,  stabilire  che  dete rmina t e  funzioni  amminist r a t ive  siano
att ribui te  ai  Comuni,  ai  sensi  del  comma  1  e  del  comma  2,  con  il  vincolo  del  loro  esercizio  tramite
convenzioni  di  cui  all’ art.  24  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  .

6.  Le  unioni  ed  i consorzi  di  cui  al  comma  4,  lett.  b),  sono  volonta ria me n t e  costitui ti,  ai  sensi  degli  artt .
25  e  26  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  ,  in  riferimen to  ad  ambiti  territo riali  interni  ad  una  stessa
provincia.

7.  In  attesa  di  costituzione  delle  unioni  e  consorzi,  le  funzioni  amminist r a t ive  possono  essere
provvisoriam en t e  decent r a t e  alla  Provincia,  ovvero  continuano  ad  essere  eserci ta t e  dalla  Regione.

Art.  07  
 Funzioni  Amminis tra tive  delle  Comunità  Montane

1.  Le  Comunità  montane ,  quali  enti  locali  associa tivi  dei  Comuni,  oltre  alle  funzioni  di  progra m m a zione
e  di  gestione  previsti  dalla  Legge  31  gennaio  1994,  n.  97  , eserci tano  le  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui
all’  art.  6  , comma  4,  lett.  a)  nei  casi  previs ti,  nonché  le  funzioni  amminis t r a t ive  individua te  con  legge
regionale  tra  quelle  di  livello  comunale  ai  sensi  del  precede n t e  articolo  

2.  Le  Comunità  montan e  eserci tano,  altresì ,  le  funzioni  amminis t r a t ive  che  siano  ad  essa  delega t e  da
Comuni  e  Province,  ai  sensi  dell’  art.  10  

Art.  08  
 Attribuzione  delle  funzioni

1.  Le  leggi  regionali  di  riordino  att ribuiscono  agli  enti  locali  la  titolarità  delle  funzioni  che  ad  essi
competono  secondo  i crite ri  di  cui  agli  articoli  preceden t i  

2.  Le  funzioni  attribui te  agli  enti  locali,  ai  sensi  del  comma  preceden t e ,  sono  dai  medesimi  eserci ta t e  in
pienezza  di  autonomia,  con  i limiti  di  cui  ai  successivi  art t .  12  e  13  

Art.  09  
 Decentra m e n to  amminis tra tivo  di  funzioni  della  Regione  e  avvalimen to  di  uffici  di  enti  locali

1.  L’esercizio  di  funzioni  amminist r a t ive  riserva t e  alla  compete nz a  regionale ,  secondo  i criteri  dell’  art .
4  , può  essere  decent r a to  in  via  amminist r a t iva  ad  enti  locali,  nei  casi  par ticola ri  in  cui  se  ne  ravvisi  la
concre t a  oppor tuni t à .

2.  Il decent r a m e n to  è  dispos to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  previa  intesa  con  l’ente  locale  o
gli  enti  locali  intere ss a t i ,  ovvero  con  convenzione  autorizza t a  dal  Consiglio  regionale .

3.  Gli  atti  che  dispongono  il  decent r a m e n t o  delle  funzioni,  ai  sensi  del  presen te  articolo,  stabiliscono  i
limiti,  anche  tempora li,  e  le  altre  condizioni  alle  quali  è  di  norma  subordina to  l’esercizio  delle  funzioni
decent r a t e .

4.  Per  lo  svolgimento  di  particola ri  attività  di  cara t t e r e  istrut tor io  od  esecutivo  attinent i  a  funzioni
amminist r a t ive  riserva t e  alla  compete nz a  della  Regione,  la  Giunta  regionale  può  avvale rsi  di  uffici  di
enti  locali,  previa  intesa  con  gli  enti  locali  medesimi.  Gli  atti  che  dispongono  l’avvalimento  sono
adotta t i  nell’osservanza  di  quanto  previsto  dal  comma  3.

Art.  10  
 Delega  di  funzioni  degli  enti  locali

1.  I Comuni  possono  delega re  l’esercizio  di  funzioni  amminis t r a t ive  alle  rispet t ive  Comunità  montane .
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2.  Alle  Comunità  montane  può  essere ,  altresì,  delega to  l’esercizio  di  funzioni  amminist r a t ive  anche  da
parte  delle  Province.

3.  Gli  atti  che  dispongono  la  delega  delle  funzioni,  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  stabiliscono  i  limiti,
anche  tempora li,  e  le  altre  condizioni  alle  quali  è  di  norma  subordina to  l’esercizio  delle  funzioni
delega te .

Art.  11  
 Fusione  dei  Comuni  e  forme  associative  degli  stessi

1.  Il  Consiglio  regionale ,  entro  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  su  propos t a  della
Giunta,  e  d’intesa  con  gli  enti  locali  interes sa t i ,  predispone  il  progra m m a  di  modifica  delle
circoscr izioni  comunali  e  di  fusione  dei  piccoli  comuni,  nelle  forme  e  con  le  modalità  di  cui  agli  artt .
11  e  12  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  ,  ed  inoltre  dete rmina  i  contribu ti  della  Regione  al  fine  di
favorire  la  fusione  di  comuni  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitan t i  anche  con  comuni  di
popolazione  superiore .

2.  La  legge  regionale  adegua  alle  esigenze  del  sistema  delle  autonomie  la  disciplina  delle  convenzioni,
dei  consorzi  e  delle  unioni  di  comuni  di  cui  agli  artt .  24,  25  e  26  della  legge  8  giugno  1990  n.  142  , nel
rispet to  dei  principi  della  presen te  legge.

Titolo  3
 PROGRAMMAZIONE  E  CONTROLLO

Art.  12  
 Gli  atti  di  program m a z ion e

1.  Gli  atti  amminist r a t ivi  di  progra m m a zione  esprimono,  unitamen t e  alle  leggi  regionali,  i  principali
indirizzi  di  governo  degli  enti  del  sistema  delle  autonomie.

2.  Gli  atti  di  program m azione  della  Regione  sono  disciplina ti  dalle  singole  leggi  regionali,  nell’ambito
delle  tipologie  previste  dalla  R.  9  giugno  1992,  n.  26  , e  successive  modifiche.

3.  Gli  atti  di  program m azione  degli  enti  locali,  rilevanti  ai  fini  della  progra m m a zione  regionale ,  sono
analogam e n t e  disciplina ti  dalla  legge  regionale ,  ai  sensi  dell’ art .  3  comma  7  della  legge  8  giugno
1990  n.  142  , e  costituiscono  l’articolazione  e  la  specificazione  di  atti  della  progra m m azione  regionale
o provinciale.

4.  Gli  atti  di  cui  al  comma  precede n t e ,  in  quanto  espre ssione  dell’autonomo  indirizzo  politico  dell’ente  di
emanazione ,  non  sono  di  norma  sogget t i  ad  approvazione  da  parte  degli  enti  del  superiore  livello
terri to riale ,  salvi  i casi  espress a m e n t e  previs ti  dalla  legge.

5.  In  sede  di  definizione  degli  indirizzi  di  program m azione ,  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  un
rappor to  informativo  sulla  dist ribuzione  terri to riale  delle  risorse.

Art.  13  
 I vincoli  degli  atti  di  progra m m a zion e

1.  Le  prescr izioni  contenu te  negli  atti  di  progra m m a zione  della  Regione,  ai  sensi  delle  leggi  regionali  di
disciplina  di  tali  atti,  vincolano  l’attività  amminist r a t iva  degli  enti  locali,  qualora,  ai  sensi  delle  stesse
leggi  regionali,  l’atto  di  progra m m azione  sia  stato  formato  con  il concorso  degli  enti  locali.

2.  Analoghi  effetti,  se  espre ssa m e n t e  previsti  dalle  specifiche  leggi  regionali,  compor t ano  le  prescr izioni
contenu te  negli  atti  di  progra m m a zione  delle  Province,  qualora  tali  atti,  ai  sensi  delle  suddet t e  leggi
regionali,  siano  stati  formati  con  il concorso  dei  Comuni  singoli  o  associati .

3.  L’ogget to  delle  prescrizioni,  con  gli  effetti  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  è  disciplina to  dalla  legge
regionale  in  modo  da  non  preclude r e  gli  opportuni  ambiti  di  autonomia  nell’esercizio  delle  funzioni
att ribui te  agli  enti  locali.

4.  Gli  enti  locali  sono  tenut i  ad  adegua r e  gli  atti  di  progra m m a zione ,  da  essi  preceden t e m e n t e
delibera t i ,  che  risultino  in  contra s to  con  le  prescr izioni  di  cui  al  primo  e  secondo  comma.

5.  In  caso  di  inosservanza  dell’obbligo,  la  Giunta  regionale ,  anche  su  propos t a  della  Provincia  quando
l’atto  da  adegua r e  contra s t i  con  le  prescrizioni  degli  atti  della  progra m m azione  provinciale ,  diffida  ad
adempie re  entro  un  congruo  termine .

6.  Decorso  il  termine  stabilito  senza  che  l’ente  abbia  provvedu to  la  Giunta  regionale  ne  dà
comunicazione  al  Comita to  regionale  di  controllo  per  l’esercizio  del  pote re  sostitu tivo.

7.  La  Giunta  regionale,  nella  predisposizione  e  attuazione  dei  proget ti  regionali  per  la  realizzazione  dei
quali  concorrono  finanziamen ti  regionali  e  finanziame n t i  disposti  dall’Unione  Europe a,  si  ispira  al
principio  di  sussidia riet à  per  la  individuazione  degli  enti  che  concorrono  ad  essi  con  funzioni  di
elaborazione,  realizzazione  e  cont rollo.
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8.  In  rapporto  all’esigenza  di  rispet tare  le  scadenz e  previs te  dalle  disposizioni  europee  per  i proget t i  di
cui  al  comma  7,  la  Regione  può  sostituirsi  agli  enti  locali  nei  casi  di  inerzia  o  di  omissione  da  parte  di
ques ti  di  atti  obbligatori.  A  tal  fine,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  diffida  ad  adempiere  entro  un
congruo  termine .  Decorso  il  termine  stabilito  senza  che  l’ente  abbia  provvedu to,  il  Presidente  della
Giunta  regionale  nomina  un  com missario  ad  acta.   (2)  

Art.  14  
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  di  cui  all’  art .  13  commi  7  e  8  si  applicano  nelle  generali tà  dei  casi  ivi  richiama ti,
anche  in  mancanza  di  specifiche  norme  stabilite  dalle  singole  leggi  regionali.

Titolo  4
 RISORSE  FINANZIARIE

Art.  15  
 Finanziam e n t i  regionali  agli  enti  locali

1.  Le  leggi  regionali  di  riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  escludono,  in  coerenza  al  ruolo  di  governo
della  Regione,  una  configurazione  di  quest’ultima  come  centro  ordina rio  di  spesa.

2.  Le  risorse  finanzia rie  della  Regione,  con  inclusione  di  quelle  destina t e  all’esercizio  delle  funzioni  di
cui  all’  art.  4  e  di  quelle  necessa r i e  per  le  spese  interne  di  funzionam e n to ,  sono  prevalen te m e n t e
assegn a t e  agli  enti  locali  al  fine  di  finanzia re  i  program mi  di  investimen to ,  secondo  gli  obiet tivi  e  le
priorità  stabilite  dagli  atti  della  program m azione  regionale .

3.  La  legge  regionale  disciplina  gli  strumen ti  e  le  modalità  per  l’accesso  degli  enti  locali  ai  finanziame n t i
regionali  ai  sensi  del  comma  preceden t e .

Art.  16  
 Finanziam e n to  delle  funzioni  attribuite

1.  La  Regione  assegn a  agli  enti  locali,  secondo  procedur e  di  ripar to  stabilite  con  legge  regionale ,  le
risorse  finanziar ie  corrisponde n t i  alle  funzioni  amminist r a t ive  da  essa  att ribui te  agli  enti  stessi.

2.  Per  le  spese  generali  ineren t i  le  funzioni  attribui te  si  applica  l’ art.  2  ,  comma  3,  della  L.R.  9  giugno
1992,  n.  26  .

Art.  17  
 Rendicontazione

1.  La  legge  regionale  disciplina  forme  di  rendicontazione  delle  risorse  finanzia rie  assegna te  dalla
Regione  agli  enti  locali  ai  sensi  degli  articoli  preceden t i .

Titolo  5
 FORME  DI  COOPERAZIONE  E  DI  COORDINAMENTO

Art.  18  
 Concorso  alla  formazione  degli  atti  di  progra m m a zion e

1.  Gli  enti  locali  concorrono  alla  formazione  degli  atti  della  progra m m azione  regionale  e  provinciale,
secondo  la  disciplina  stabilita  dalla  legge  regionale .

2.  Le  Province  organizzano  e  coordinano  il  concorso  degli  enti  locali  alla  formazione  degli  atti  di
progra m m azione .

Art.  19  
 Principi  di  collaborazione

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali,  nei  reciproci  confront i,  operano  secondo  principi  di  collaborazione  e  sono
tenuti  a  fornirsi  informazioni,  dati  statis tici  e  ogni  altro  elemen to  utile  allo  svolgimen to  dei  rispe t tivi
compiti.

2.  Le  Province  forniscono,  a  richies ta ,  assistenza  tecnica  e  amminis t r a t iva  ai  Comuni  del  rispe t tivo
territo r io.

3.  La  Regione  promuove  e  incentiva  le  forme  di  assistenza  di  cui  al  com ma  precede n t e  e  assume,  agli
stessi  fini,  ulteriori  iniziative.  In  tale  ambito  promuove ,  realizza  ed  incentiva  interven t i  formativi
finalizzati .   (1)  

Art.  20  
 Sistemici tà  organizza tiva  e  semplificazione  delle  procedure

1.  La  Regione  e  gli  enti  locali,  nell’adozione  dei  propri  autonomi  criteri  di  organizzazione  tecnica  dei
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rispet t ivi  uffici,  perseguo no  il  coordina m e n to  sistemico  delle  strut tu re ,  al  fine  di  migliorarne  la
funzionalità  e  di  favorire  sia  la  speditezza  dei  rappor t i  di  reciproca  collaborazione,  sia  la  fruizione  dei
servizi  da  par te  dei  cittadini.

2.  La  Regione  e  gli  enti  locali  promuovono,  altresì  la  semplificazione  delle  procedur e  per  la  formazione
dei  rispet tivi  atti.

Titolo  6
 NORMA  FINALE

Art.  21  
 Abrogazione

1.  La  l.r.  30  aprile  1973,  n.  30  ,  concern e n t e  le  norme  generali  per  l’esercizio  del  poter e  di  delega  di
funzioni  regionali,  è  abroga ta .

Not e

1.   Periodo  aggiunto  con  L.R.  10  giugno  1996,  n.  40  , art.  unico  .
2.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  31  ottobre  2001,  n.  53  . art  17.
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